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Driiinn. Campanella, fine del-
la ricreazione, si torna in clas-
se. Possibilmente a sgobbare,
poiché col mare mosso delle
tre sberle di fila sul muso c'è
da arginare il moto ondoso e
ripristinare la rotta di naviga-
zione. Anche perchè, unicum
nel mondo della pedata, men-
tre altrove con tre ruzzoloni
sul groppone scattono gli ulti-
matum, non si esita a far pri-
gionieri e cominciano le in-
quietanti fiducie a tempo,
qua accade invece che appa-
re dagli States il presidente e
con un sorrisone disarmante
disinnesca qualunque mic-
cia e spande semmai sicu-
rezza a piene mani. Un in-
fuso di serenità inatteso
e graditissimo. Ora,
Stefano Rosso in
passatonon haavu-
to la vocazione del
buon samaritano,
ma del normaliz-
zatore indubbia-
mente sì, in una
galassia, quella
del pallone, che un
po' svitata lo è di suo.
Una proprietà che ten-
de la mano magnanima
quando il cornicione va in
pezzi è un gesto fuori pro-
gramma che la squadra e
lo staff devono cogliere al
volo, non è detto possa ri-
petersi. Da altre parti ini-
zierebbero processi som-
mari a tutto spiano, qui
il messaggio è: su ragaz-

zi, crediamo in voi, non delu-
deteci. Una bella differenza.
Se lo spogliatoio floppasse ap-
proccio e atteggiamento sa-
rebbe più ingratitudine che
effettive carenze.

“E infatti ciò che domando è
essenzialmente una prova di
carattere e temperamento,
robusta e concreta – recita
Magi – poiché la ricerca del
bel gioco non preclude alla
praticità di un bel pallone
sparato in tribuna se siamo
in difficoltà. I punti interessa-
no anche a noi, eh... Per que-
sto ora è il momento del prag-
matismo. Abbiamo provato
ad alzare l'asticella con la ma-

novra e un calcio
più offensivo ed
arioso, è andata

male, ma non
smetteremo di
proporci in
quella manie-
ra. Solo che bi-
sognerà bada-
re anche al so-
do. Tiri a vince-
re e se non ci
riesci tieni il pa-

reggio, nessun
problema. In un

torneo dannata-
mente equilibra-

to un passo
avantio me-

no traccia
il solco.
Per ora –

insiste Magi - ci terrei a vede-
re una compagine arcigna,
che non si smarrisca dinanzi
alle difficoltà e che piuttosto
si sacrifichi con umiltà. Dove
cioè non ci si risparmi per
una corsa in più in aiuto del
compagno e dove tutti ci si
sbatta per un obiettivo comu-
ne. Incanaliamo la rabbia nel-
la giusta direzione. Questi
giocatori lavorano benone
durante la settimana e si me-
ritano una gioia. Ecco, è il mo-
mento di andarsela a prende-
re”.

Pure se le defezioni in me-
diana pesano. Facile un cen-
trocampo a tre con Bianchi,
Laurenti e la promozione sul
campo in regia dell'emergen-
te Proia, un ragazzone che

con quel fisico lì dovreb-
be mangiare in testa a

un mucchio di pari ruo-
lo. Federico, se sarà in

giornata di luna dispari col
palleggio, ha chili e centime-
tri per reinventarsi incontri-
sta di spessore. Insomma, ve-
da di stare allegro e divertirsi
che così si semplifica il pome-
riggio. “Non mi piango addos-
so per le assenze – chiarisce
Magi – vorrà dire che senza
un paio di senatori guadagne-
remo in freschezza ed ener-
gia là in mezzo. Ci sono occa-
sioni per tutti vanno solo ac-
ciuffate”. Salò è stata costrui-
ta per viaggiare in alto in alto
e adesso è persino un punto
dietro al Bassano. Perciò su
con la vita e pestare duro, che
diamine.•
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BERRETTI/1. Dopoquattro sconfittedifila

IlVicenzaparte...Forte
mailPordenonepareggia
Ilrisultato lasciaspazioa
rimpianti.Biancorossi
avantisu punizione, nel
finalela retedeifriulani

BERRETTI/2.Giallorossiin casadi una big

Golsullemontagnerusse
Puntod’oroconlaFeralpi
Pareggio pirotecnico, vanno
abersaglioBettiol,
Giordani(che trasforma un
rigore)e Bonvicini

EMERGENZA. Lecondizioni diBotta (guaio muscolare) preoccupano

Senatoridicentrocampoout
Malesoluzioninonmancano
Andreonitorna a
disposizionementreper la
panchinaprecettatidue
ragazzidella Berretti

Anna Fabrello
GRISIGNANO DI ZOCCO

Dopo quattro sconfitte conse-
cutive torna a fare punti la
Berretti di Nicola Zanini. Bic-
chiere, però, mezzo vuoto per
il Vicenza che ha dominato
per gran parte della partita,
ma al novantesimo rosica per
non essere riuscito a portare
a casa il bottino pieno, che sa-
rebbe stato meritato. 1-1 il ri-
sultato finale contro il Porde-
none al termine di una parti-
ta maschia.

Vicenza che ha fatto vedere
un bel gioco, peccato però
che manchi ancora il guizzo

finale. Per i biancorossi ad an-
dare a segno è stato Forte che
al 5' della ripresa si incarica
della battuta di un calcio di
punizione dal limite e tira un
missile che sbatte contro la
traversa e poi si insacca. Il pa-
reggio del Pordenone arriva
a pochi minuti dal triplice fi-
schio, quando Toffolini incor-
na di testa sugli sviluppi di
un corner e batte Dalla Valle.
«Anche oggi abbiamo gioca-
to quasi esclusivamente noi -
ha commentato Zanini a fine
partita - ci è mancato, ancora
una volta solo il gol, ma da
allenatore sono molto soddi-
sfatto della prestazione dei ra-
gazzi. Mi dispiace solo per lo-
ro: mi espongo in prima per-
sona nel dire che la classifica
non corrisponde al valore del-
la squadra. Il problema è che
siamo ancora debolucci sulle
situazioni, paghiamo a caro
prezzo gli errori singoli e
quindi dovremo lavorare du-
ramente su questo. Anche se
ovviamente un calendario co-
sì “spezzettato”, con tante
pause non ci aiuta».•

BRESCIA

Un pareggissimo in rimonta
e in esterna è sempre tanta
roba, specie se acchiappato
nella tana di una delle big del
campionato. E allora Bassa-
no può orgogliosamente gon-
fiare i pettorali per una pre-
stazione sostanziosa, mirabil-
mente sintetizzata dalle paro-
le del tecnico Checco Maino.
«Quando i ragazzi vogliono,
possono ottenere risultati
contro chiunque, giocandose-
la alla pari anche con le più
forti.Devono prendere consa-
pevolezza dei propri mezzi

però». Beh, lo stanno facen-
do benone, visto che al dì là
dell'intermezzo della rocam-
bolesca sconfitta domestica
contro l'Inter (al minuto 93 e
in modo accidentale), i giallo-
rossi hanno azzeccato un fi-
lotto di 3 vittorie e un pari
per 10 punti complessivi.

La partenza era stata pode-
rosa: velo di Montagner e col-
po di Bettiol a sancire lo 0-1
in apertura. Pareggio lombar-
do al 28' su inzuccata di Mo-
raschi e, al quarto d'ora della
ripresa, Giordani riporta in
avanti il Soccer Team col rigo-
re del nuovo sorpasso (1-2)
che lo incorona più che mai
bomber della comitiva. Quin-
di sale in cattedra il brescia-
no Bertoli che prima inchio-
da un bolide al volo a impatta-
re il 2-2 già al 18', eppoi cesel-
la una punizione telecoman-
data a stampare il 3-2 inter-
no al 36'.

Pare chiusa per la Virtus e
invece al minuto 41 Bonvici-
ni concretizza una ripartenza
bruciante che graffia il
3-3.•V.P.

Labeffa patitain casadalla
Fermanaal 92'mercoledì
scorsodopounfilotto di 8
risultatiutili, ha acceso ilclima
incasaFeralpie iltecnico

MicheleSerena mirasenza
mezzitermini ariaprirela serie
positivagiàquesto pomeriggio
alMercante.Nella circostanza
oggimancheranno il

centrocampistaBoldini, un
rifinitore,e ilterzinoTantardini.
MaaSalònon possono
permettersiunsecondoko di
fila. V.P.

DOPO TRE TONFI. Le parole tranquillizzanti del pres lasceranno il segno?

Trarabbiaeserenità
IlBassanoantiSalò
cercalaviagiusta
Rossodisinnesca qualunquemiccia e Magiè pronto
araccogliere ilsegnale:«Incanaliamola vogliadi
riscatto nella giusta direzione». Defezioni in mediana

Grandolfoin elevazione duranteBassano-Renate. CECCON

VICENZA: Dalla Valle, Zuddas,
Addolori, Sbrissa, Sacchetto,
Bozzato (43'st Yeboah), Okoli,
Tardivo, Paiolo, Meneghetti, For-
te (35'st Mazzaretto). All. Zanini.
PORDENONE: Mason, Castellet,
Facchinutti, Battilana, Pramparo,
Peresutti, Del Fabbro (25'st Co-
rò), Bettiol (15'st Rizzetto), Zan-
nier, Consorti, Beltrame (15'st
Toffolini). All. Cristante.
Arbitro: Fasiolo di Chioggia.
Reti. St: 5' Forte (V), 40' Toffolini
(P).
Note. Ammoniti: Zuddas (V), Bat-
tilana,Pramparo(P); espulsoZan-
nier (P).

CALCIO SERIE C
Questo pomeriggio sfida al Mercante

Brescianiprivi
diBoldini

eTantardini

MisterMagi

Botta, guaio muscolare. Che
letto così pare una contraddi-
zione in termini. Magari fos-
se solo un ematoma. In realtà
il risentimento del centro-
campista virtussino è un pro-
blema più serio che, con ogni
probabilità lo terrà fuori co-
me minimo oggi e pure dome-
nica a San Benedetto del
Tronto contro gli arrembanti
rossoblù del ringalluzzito
Eziolino Capuano.

Adesso si capisce la non pre-
stazione a Portogruaro del
mediano di Magi. Altrimenti
un veterano come Stefano ra-
ramente fa cilecca, invece col
Mestre è stato proprio traspa-
rente, non da lui. Prima una
caviglia girata con la Triesti-
na che l'ha lasciato ai margi-

ni col Padova, poi un malan-
no al polpaccio che l'ha tolto
di mezzo col Renate, il rien-
tro col Mestre ma il fastidio
che non passava si è rivelato
per quel che è, una mezza te-
gola.

Acuita inoltre dai 2 turni di
squalifica appioppati a Salvi
direttamente dalla panchina
e così Bassano affronterà l'av-
versario più navigato del tor-
neo, a tenere d'occhio la me-
dia età, senza i due senatori

del centrocampo. In più per
sovrammercato è inutilizza-
bile pure la freccia Gashi, ar-
ruolato dalla sua nazionale,
che, in un attacco anemico
ed esangue come quello vir-
tussino dell'ultimo mese
avrebbe fatto comodissimo.
L'unica notizia buona è che
almeno Andreoni ha riassor-
bito il risentimento che l'ha
lasciato ai box col Mestre e in-
dosserà regolarmente la ma-
glia numero 2.

Per fronteggiare l'emergen-
za, Magi ha precettato subito
la mezzala della Berretti, Po-
povic, esentato infatti dalla
trasferta di ieri a Brescia, af-
fiancandoli pure Nicolas Cec-
cato, 18 anni, altro ragazzino
prelevato dai virgulti di Mai-
no per gonfiare una panca al-
trimenti ai minimi termini.
Nel gioco dei ballottaggi par-
tecipano Pasini e Barison e il
solito Karkalis/Stevanin in
retrovia, mentre davanti
Grandolfo e Diop si conten-
dono la casacca di centrattac-
co, mentre Fabbro può entra-
re in lizza per lo spartito da
seconda punta. Poi, più che il
cast stavolta fa fede il cuore
caldo. •V.P.
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NicolaZanini (Vicenza)

CheccoMaino(Bassano)

Vicenza 1
Pordenone 1

FERALPI SALÒ: Valtorta, Lirli,
Chimini, Faccioli, Kwarteng, Cre-
ma, Turlini, Hergheligiu, Mora-
schi (dal 27' s.t. Sene), Bertoli
(dal 39' s.t Fyshku), Pasotti. All.
D. Zenoni.
BASSANO: Piras, Romagna, Piot-
to (dal 40' s.t. Longhini), Tonolo
(dal 10' s.t. DalZotto), Paccagnel-
la, Lunardon, Bianco, Bettiol (dal
25' s.t. Bertollo), Giordani (dal
40' s.t. Mantiero), Dalla Costa,
Montagner (dal 10' s.t. Bonvici-
ni). All. Maino.
Arbitro: Brozzoni di Bergamo.
Reti: nel primo tempo: al 7' Bet-
tiol (B), al 28' Moraschi (FS); nel
secondo tempo: al 15' Giordani
(B) su rigore, al 18' e al 36' Berto-
li (FS), al 41' Bonvicini (B).

FeralpiSalò 3
Bassano 3


